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Presentazione dell’esperienza al 6° Forum di Agenda 21 Provinciale (16 giugno 2003)
L'avvio vero e proprio di Agenda 21 per la Comunità Montana è avvenuto nel 2002 anche se un processo
non formalizzato era già attivo da due anni.
Il Forum ha individuato 16 sottoprogetti (già attivati o in via di implementazione) per ragionare sul pro-
cesso di Agenda 21 e verificare in che modo fosse possibile portare avanti la progettualità individuata
attraverso questo strumento.
Si è dato avvio all'elaborazione della relazione sullo stato dell'ambiente  pensata come uno strumento  di
conoscenza del territorio su cui attivare una discussione all'interno del Forum. La partecipazione degli
attori locali nell'elaborazione della relazione sullo stato dell'ambiente ha consentito di avviare un proces-
so di  concertazione anche per quanto riguarda la rappresentazione del territorio e l'elaborazione di lin-
guaggi comuni. 
Una grande difficoltà per la Comunità Montana risiede nel fatto che il territorio è altamente disomoge-
neo (urbano, rurale, naturale) e composto da molteplici autorità amministrative. Si è generato quindi il
problema della gestione della disomogeneità, specie per quanto riguarda i rapporti con i diversi Sindaci
dei Comuni che ne fanno parte.
Il coinvolgimento dei Sindaci è risultato un passo fondamentale per questo processo poiché si tratta di
rappresentare Agenda 21 non come un ulteriore elemento di attività bensì come un processo all'interno
del quale riorganizzare l'attività ordinaria di tutti i Comuni che fanno parte della Comunità montana.
Fin da subito si è inteso lavorare sul coinvolgimento e l'interazione con attori esterni ai soli comuni inte-
ressati (es. Alta Valle Susa, organizzatori giochi olimpici, etc…) e il processo di Agenda 21 è risultato
esteso ed aperto all'interazione con l'esterno anche per ovviare ai problemi legati alla forte disomogenei-
tà territoriale e le difficoltà legate al coinvolgimento degli attori locali. 
(esperienza presentata da Giorgio Salza - coordinatore Agenda 21 locale)

Asse del Piano d’Azione Provinciale e obiettivi
L’adozione del processo di Agenda 21 costituisce un’azione trasversale che comprende tutti gli assi del
Piano d’Azione.

Altri obiettivi del progetto
Redazione entro marzo 2004 del Piano d’azione.
Coinvolgimento di tutti gli assessorati per evitare la settorialità e per raggiungere una maggiore incisività.

Descrizione del progetto 
Dopo aver approvato un protocollo di Agenda 21 nell’ambito del Patto Territoriale della Valle di Susa, la
Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Chisone sta costruendo le condizioni per elaborare entro l’e-
state 2003 la Relazione sullo Stato dell’Ambiente e per insediare il Forum   
nell’ autunno 2003. 
Hanno individuato 16 progetti per lo sviluppo sostenibile a partire dai quali avviare il processo di coinvol-
gimento dei soggetti locali.

Soggetti coinvolti
Comunità Montana, Comuni della Comunità Montana, Altri enti, associazioni, organizzazioni che aderisco-
no al Forum.

Finanziamenti
La Comunità Montana ha presentato richiesta di finanziamento al Ministero (bando 2002).

Ente: Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia
Data dell’incontro: 6 e 16 giugno 2003
Soggetto intervistato: Giorgio Salza
Aggiornamento scheda: Tavolo di lavoro del 6° Forum di Agenda 21                 


